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V UNIOME 
OBI 

PARTITI POPOLARI 

L'oa. Ferri, salito alla direzione 
dmìVAmnlil, a proposito delle elezioni 
di Minervino Murge, dove si voleva 
portare la oandidatnra di Carlo Ro-
mussi contro il conservatore Jatta, 
si manifesta contrario all'unione dei 
partiti popolari. 

Contro questo suo atteggiamento 
insorsero i. deputati socialisti Oiootti 
e Barbato con due lettere, che vor­
remmo riprpdurrei se lo spazio an­
gusto di questo giornale lo consen­
tisse. Ma ne. vogliamo riportare una 
almeno, quella di Nicola Barbato : 

« Per me l'altóanz» con le altre frazioni 
dell'Bstreinf siaiétra non è acoidantale, im­
posta oioà'ààl bisogno, ,eooeziónale di di­
fendersi dalla reazione violenta, ma orga­
nica e • permanente, imposta dalla lotta 
quotidiana contro gli elementi reazionari 
ohe insidiano giórno per giorno tutte le 
forme della vita nuova. Oosi credo ohe 
pensi l'amico Oioootti, il quale teatè in­
dusse i sooialisti di Potenza a fare oii ohe, 
inooraggìafci dal mio, suggerimento, stanno 
per fare i sooialisti di Minervino Murge. 

« Infine io da sooialìata senza aggettivi 
e che ogme ooinbattente accetto tutte le 
armi ohe la, storia e,non la mia volontà.-
crea, vorrei' rivolgere, una breve domanda 
all'amioo Ferri e agli altri socialisti rivo-

• Inzionari : • 
« ,9 perchè da pareoohi mesi andiamo fa­

cendo gii energumeni' perllp piazze d'Ililia 
Contro le' spese improduttive, quando pòi 
dobbiamo dire alle masse ohe in Parlamento 
tanto vaia un Eoniussi, ohe è con Boi per 
la ridiiiiibne delle spese improduttive e per 

danti altri propoaitì, quanto un Jatta ohe^ 
ama la riduzione delle speàe ' imptedultiva 
e tante " altre cose dèi nostro ' programma 
come il fumo negli òcchi ? 

« Non si corre in tal modo il gravissimo 
rischio di rompei^e la coerenza tra i nostri 
desideri e la noatfa' condotta è di far per­
dere alle povere plebi jtalioHe,' non la co­
scienza socialista, ohe non si formerebbe 
inai se' fosse affidata' soltanto alle nostre 
prediche, ma il senso comune ohe deve es­
sere la-base'di ogni oòsuienz'a sana e ci­
vile? » t ' , 

., Noi ci lipiitiamo ai commenti del' 
dott,' Barbato, il quale è caro non' 

. ai/soli, .socialisti, m a ' a tutta la'de-
.'moorazia, chei ne• conosce" lo spirito 
, di sacrificio, la purità, della'fede, le 

persecuzioni patite. 
Li'on. Barbato, alieno da mire am­

biziose, non voleva 1 nemmeno accet­
tare la carica. di ' deputato, contento 
ài praticare il socialismo, fra i suoi 
compaesani, con i suoi ammalati, in 
quella terra di Piana- dei Greci, di 
cui è celebre il nome" per tante mi-' 
serie patito ed. in mezzo alle quali 
egli esercitò il, mapda,to veramente 
evangelico che si impcpo. •' 

È all'altezza del proprio ideale ohe 
egli s'ispira, e rende omaggio al buon 
senso ; e dinanzi al Ferri pone nei 
suoi termini semplici e veri la que­
stione, fatta di distinzioni bizantine, 
che Ferri solleva. In alto, in aito, 
alle utilità, vere del popolo, al trionfo 
della democrazia, tanto debole ancora, 
all' unione delle sua fòrze per rifor­
mare i tributi, per ridurre le spese 
improduttive, per salvare ed accre­
scere le libertà, pubbliche, Barbato 
e Cicotti spronano le popolazioni 
del mezzogiorno siccome fanno Tu­
rati, Badaloni, Prampolini per quello 
del settentrione. 

L'on, l'erri si lascia pigliare la 

mano dagli istinti orgogliosi del suo 
ingegno insofferente del primato al-
truf, ma la sua retta coscienza dove 
pur ricordare le flerissime lotte com­
battute a fianco di quei radicali, ohe 
non abbandònaropo mai la causa 
eh' egli difendeva! Ora perchè vor­
rebbe egli comprometterla di nuovo ? 
Perchè vorreb'be che si aumentas­
sero i voti dei deputati che vogliono 
le spese militari, abborrono. la li­
bertà, sono favorévoli ai dazi pro­
tettori e via dicendo? Serve egli 
con ciò la causa delle classi povere ? 
E se la serva procurando il trionfo 
della • reazione, che cosà prometta 
loro e in ohe cosa spera? nella ri­
voluzione ? No, egli lo nega, Dun­
que perchè si implica in contraddi­
zioni, ohe gli allontanano il concorso 
dei migliori uomini del suo partito?, 
Resteranno sempre — questo è vero — 
con lui quei "sedicenti sooialisti inco­
scienti, ohe si nutrono di fiere parole, 
perchè non sanno penetrare con ni­
tida mente nelle cose ; in mezzo a 
questi — è vero anche questo — 
sarà il primo ; ma che vale a lui, 
uomo di tanto valore, il primato fra 
gli incoscienti del suo partito? Noi 
vorremmo che egli vedesse senza 
veli, sulla via luminosa di Barbato, 
di Prampolini e degli altri,, la schiera 
seguace dei più baldi ingegni, degli 
spiriti più equilibrati, degli animi 
più fidenti e più buoni, che si allon­
tana da lui è non istasse pago di os­
seine un capitano di anarcoidi. 

,lli coÉrema i l toflfluiiaiio a lilaio 
Qlusappe Mazzini e le Idealità moderne 

L'egregio amicò nostro prof. Felice Mo­
migliano, per invito della .«Dante Alighieri» 
ha tenuto domenica a Milano, al Filodram­
matico, una applauditissima conferenza su 
« Giuseppe Mazzini e le idealità, moderne». 
• Dal resocónto deWitalia del Popolo stral­

ciamo il brano seguente : 
« Giuseppe Mazzini arrivò, nella questio­

na sociale, all'assooiaziouiamo, ohe è un 
socialismo latino, • abolitore dal salario e 
della schiavitù economica,' non per via di 
dottrina, ma per palpito di sentimento, An­
che qui il concetto .morale, l'equità, gH fu 
mezzo a risolvere, il problema della vita. 

.« L'associazionismo mazziniano non di-' 
spiaoque al congresso di Gotha ; esso ha 
-una lunga tradizione nel movimento socia­
lista dal Blane al Lassalle,... 

«Se la- dottrina . liiazziulana ha- la sua' 
radice in ipotesi trascendenti, nei euo svi-' 
luppo e nelle sue oonolusioni è ancora fe­
conda ed operosa alleata colle più. nobili 
cause. Il dovere non è privilegio aristo­
cratico di nobile natura ma frutto della 
civiltà. Sia pure. Ma tutti i pensatori dei 
giorni nostri, dal mistico Tolatoi al geo­
metrico Ardigò, riconoscono la- ueoessità 
della forza impulsiva del dovere. L'incon­
tentabilità essendo la maledizione dell'uo­
mo ed anche la ragione prima del suo pro­
gresso, là felicità non può essere la riiia-
sione della vita. Liberiamo i • reietti dai 
bisogni della tirannia materiale perchè 
siano capaci dei bisogai più umani e più 
alti. La qnistione dello stomaco si connete 
coi più alti interessi morali. Perciò G. Maz­
zini, non ostante la sua terminologia roman­
tico idealista può bene avere la sua funzione 
benefica accanto a quelli ohe appaiono, più 
di quello ohe sieno, lontani da lui, Darwin, 
Spencer e Marx ». 

Fra due cagiul. — Ohe fai? Non ti ho 
mai visto. ooal fresco e roseo ! — Oaro mio 
ho trovato una ricetta meravigliosa : fuioolo 
uso del Sapone^AwidO'Banii, 

CHE COS'È IL DIVÌlBZiO? 
L'òtìestft polemica autidivorzìsta'olerioale 

ed anche non olérioale, oontinna nella sua 
.azione miatifloatrice sull'essenza dell'istituto 
del divorzio, sulla sua portata e sulle oou-
'àizioni volute dalla' legge (anzi dal prò- . 
getto'di legge) perchè esso possa ess'erè • 
invoààto. 

B pertanto doveroso da parte della stampa ' 
democràtica di far presenti gli articoli del 
progetto di legge, anche senza noie e senza , 
commenti. 

Al clericali basta rivolgere questa do­
manda, alla quale non rispondono : Dal 
momento ohe voi non rioonojoete la vali­
dità del matrimonio civile non seguito, o 
preceduto, dal matrimonio' religioso; ohe 

.anzi lo proclamate un eonoubinalo \ ohe-
'cosa V'importa di una leg|[e civile in deter­
minati casi a cioè, par adulterio, per ab-

jb'àndono volOnta,rio, per sevizie, per con­
danna all'ergastolo, interviene, invocata 
dalla vittima, e scioglie quel concubinato ? 

Ed ecco gli artio'ili del progetto di legge' 
presentato alla .Oaiùera dei deputati : 

Art. 1, — La aentenza di separazione 
personale può dar hiogo.allo scioglimento 

.del,matrimonio nei oasi e nei modi deter-
. minati nella presente legge. 

; Art, 2. — Lo scioglimento del matrlmo-
f)fo può essere domandato quando la sepa­
razione è stata pronunziata : 

a} per adulterio; 
b) per volontario abbandono; 

, o) per accessi, sevizie, minaccio 0 in-
giurie gravi ; ,. 

• d) per condanna aU?erga8tolo 0 alla, 
roolusione per uu tempo superiore ai 
vent'anni, ti-anne il caso che la sentenza 
sia anteriore al matrimonio e d'altro co­
niuge ne fosse consapevole. 

Art. é). —, La domanda di soioglimento 
del matrimonio non è ammessa ohe dopo 
un anno dal giorno in cui, la--.,seutenza di 
separazione è divenuta irrevocabile gè non 
vi sono figli, e dopo tre anni se ve ne sono. 

Art. 4' — .Tranne il cago ohe entrambi i, 
coniugi siano colpe.voli, quello per colpa 
del quale fu pronunziata la separazione 
personale, ohe dà titolo a domandare lo 
scioglimento del matrimonio, non ha diritto 
di chiederlo. 
, Art. 5. — Se, durante la separazione 

consensuale, uno dei coniugi sia coudan-' 
nato per adulterio, ovvero all'ergastolo, 0 
alla, reoluaione per un tempo superiore ai 
cent'anni, l'altro ooni.uge può,'-.promuovere-
l'istanza per lo soioglimento t.djsl matrimo-, 
nio trascorsi i termini stHjbjHji, nell'art; 3-' 
dal giorno iiji.'pui la sentènza, divenne i?-' 
revocabile. . - -, , ; ' ' -

Chei-cosa è l'esercito? 
Alle tante défliiizioni, date, vai la, pena 

di aggiungere anche qu^'ata, esposta nella 
seduta parlamenta].-e del 14, con tutta gra­
vità, ' e, sènza che la Camera scoppiasse in 
una sonora, risata, dall'on. Santini ; 
, « . . . , . " l'esercito è un elemento igienico 
« nella riproduzione della specie ». 

Le gesta •questurinesohe, con tan'o cini­
smo narrate in uu suo libro / ricòrdi di 
Questura, libro ohe muove a nausea 0 fa 
fremere, dall'ex delegato Glorio non accen­
nano a cessare. 

A Regina Cuili, già dimora temporanea 
di illustri commendatori trattati con i 
guanti e rilasciati poco dopo, è stato dalla 
sbirraglia assassinato in questi giorni un 
de(;ennto, il marinaio D'Angelo, .cosi come 
qualche anno fa era stato suicidato il 
brezzi. 

Questi ì posi ohe vengono a galla, ma 
quanti non eon quelli ohe rimangono 
avvolti nel mistero ? 

% stata aunuuoiata ua'inoUesta j istiga-

riamo ohe non »ia nn» delle soHl^inoliie-
ste, ma ohe approfondisca le responsabilità 
e sia inesorabile coi colpevoli. : 

Ne va'di mezzo anche 1' oUote di'-» tutta 
una classo di funzionari, ohe 'per'''ilì'òtmi 
fatti rimasti impuniti aòu ' . deve , " ,efl9,ere 
coinvolta in una responsabilità qolletMT»i 

Dagli amici ci guardi Iddlo.Vé 
A proposito dell'andata dei reali a Vane, 

zia, nel non sospetto Oio •naie di VeneXia. di 
.ieri leggiamo ohe circa la folla aoolam^*ttt8 ai 
sovrani, folla ohe il G«o>'ftate-ohlamft-« cu­
riosi « travestito o no, qualunque cittadino 
ohe ai, trovi sul peroorso del reali, avrà'un 
questurino a fianco o a due passi al più». 

Dunque ; avanti e niente, paura dei, bor­
saiuoli. 

l i II lip»! li 1 l i 
(pai giornalo DìbtiUlmsntl di Bom») 

È tornato a Botna, dopo quaai sei- mesi 
di assenza, l'Ispettore viaggiante del E, Oom-
missartato dell'emigrazione, Adolfo- Eoasi, 
reduce dall'avere studiato le qUistioni»'d6l 
lavoro nelle Colonie sud-africane del-Capo, 
déll'Orange, del IVanavaal e del Nàtali 

Avendogli noi chiesto qualche informa­
zione sul suo lungo viaggio, oi disse ohe 
nel « Bollettino dell' Emigrazione »' naoi-
ranuo quanto prima le i^elazioni-da lui in­
viate settimana per settimana al'E.'Com­
missariato ; ma avendo noi insistito ooU'os-
servare ohe i Bollettini ufiloiali non- hanno 
disgraziatamente la diffusione ohe dovreb­
bero avere e ohe, nel caso attuale, non si 
tratfa di segreti di Stato ma di' notizie 
utili ai lavoratori ed agli emigranti, il 
oav, Eossì ci disse quanto segue ¥' 

• - Nella'OoIonÌR del Oaptìi'vi sono ' dÌBfcrj9tti 
dal clima preas'a poco eguale a quello delle 
nostre provinole meridionali, nei jjuali •pro­
sperano m6ravi|[liosamente i vignéti e- i 
frutteti. I proprietari di quelle- terre epo­
polato hanno grande e urgente bisogno di 
mano d'opera, ma invece dei contadini 
bianchi, ohe costerebbero là dai quattro ai 
cinque scellini al giorno, vorrebbero pren­
dere degli indiani, ohe costano molto meno. 
-Biooomo gli indiani imbastardirebbero la 
popolazione. Governo e Parlamento del 
Capo Vorrebbero inveoe contadini bianchi 
e votarono una spesa, di duooentooinquan-
tamila franchi per una prima importazione 
di quattro 0 oinqueoentìo lavoratori italiani, 
I proprietari allora offrirono agli italiani 
mercedi di due «celi ini e mezzo al giorno, 
con le quali i bianchi tìon^ possono vivere 
decentemente in quei paesi. 

Per il momento, quindi, niente ' italiani 
nella Colonia del Capo. I nostri saran'ó ri­
cercati fra un paio d'anni, dopo il fiasco 
ohe avranno, fatto gli indiani. ' 

Nella Colonia déll'Orange e del Trans-
vaal, la maggior parte delle terrò sono' pili 

, adatte ai pascoli ed alla pastorìzia ohe alla 
òultlirà iiitensiva. Quelle oòloriié ^onò 'tut­
tora cosi vaste e spopolate ohe nelle soje zone 
min'ò'ri"irrigate' potrebbero' allofea.i;8Ì''m,olte 
migliaia' di-famiglie dei'nostri contadini. 

,Si4a9.me.,però per , ridurrei le.; tej/e ver­
gini a pqderi occorrono case, stalle, ani­
mali, attrezzi rurali, cioè,spese ingenti, la 
cosa avverrà pian piano, gradatamente,. E , 
i nostri emigranti non devono avere .fretta 
di recarsi al Transvaal, tanto più ppei non 
fu ancora abolita totalmente la leggo.-ipiar-
ziale e non possono entrar.vene ohe p.qohe 
decine al mese. . ,, ,, 

Finora una sola Società di agriopltori 
del Transvaal ha , presentalo un progetto 
al Commissario per av^re oeuto. famiglie 
di contadini italiani a, ^mezzadria. . Altre 
Società ai ripromettono di ripreaeutare allo 
stesso Commissariato due altri progetti 
consimili entro il corrente anno. 

Prima che nei campi, i, nostri operai 
potranno occuparsi in )?uon pnm,ero fielle 
nuove costruzioni ferroviarie del 'f ransVaal, 
appena vi si darà mano, ^ 

Nelle miniere d'oro lavorano come brac­
cianti i negri a mercedi basais.sime, con le 
quali i bianchi non potrebbero vivere, E 
vero beuBi ohe i negri sono inahfàoi^uti, 
ma le Con^pa^nie si ripromettono di ser­
virsi dai cinesi. 



Gli italiani non possono entrare nelle 
miniere ohe in numero limitatissimo, come 
capi minatori (fnremen) e drìllmen, oioà 
addetti alle maculiine perforatrici, 

t ln avvenire agricolo più importante di 
quello del Tranavaal e dell' Orange pre­
senta il verde Nata), ofjgi pochissimo po­
polato, Il Ministero di agricoltura del 
Natal ha intenzione di stanziare i fondi 
necessari per impiantare vigneti lungo il 
corso del nume l/ugela, servendosi di con­
tadini italiani, 

Cpnolodendo, non è improbabile che il 
Commissariato combini 1' invio nelle sud­
dette colonie di alcuni gruppi di famiglie 
di contadini nostri ohe, quando siano 
«celte con cura, faranno certamente buona 
prova e ne richiameranno altre. Ciò per 
quanto riguarda le campagne, Per i brac-
oianti da occupare nelle future costruzioni 
ferroviarie, dipenderà dalle richieste che 
faranno le Società, 

Intanto i nostri emigranti non devono 
aver furia. Quelli sono paesi nei quali 
obi ha il lavoro, preoodentamente assicu­
rato, guadagna bene, ma chi tentasse di 
avventnrarvisi a oasaocio, correrebbe ri­
schio dì vedersi respinto dai porti, A Cape 
Town, East JJoadon, Port liìlizabeth, Dur-
ban e Lorenzo Marquoz non si lasciano 
sbarcare gli emigranti senza denaro, anal­
fabeti o ignari dell' inglese, a meno ohe 
non provino di essera stati arruolati con 
regolare contratto approvato dal Q-overno 
da cui provengono, 

• » 
Per istudiare la questioni del lavoro 

nell'Africa del Sud, V Ispettore Bossi ha 
compiuto un viaggio veramente interes-
ssnte. 

Egli cominciò col recarsi ai primi dello 
scorso novembre a Londra ove conferì con 
alcuni dei capì di Compagnie di miniere 
Transvaaliaoe, 

Imbarcatosi poi a Southampton si recò 
in 17 giorni di navigazione a Capo Town 
e di là visitò tutta la Colonia del Capo 
(grande come tre Italie) fino a Eaat Lon­
don, Port Elizabeth e Kimberley, la città 
dei diamanti. Quindi.si recò nell'Orauge e 
nel Transvaal, visitandone campagne e 
miniere, da Bloemfontein a Joahanues-
burg, a Pretoria, a Poschefstroom, a 
Klerksdorp ecc., attraversando quasi tutti 
i punti, resi celebri dall' ultima guerra. 
Infine passò nel Natal, fsrmandofli a J?ioter-
Masitaburg visitando molte farms, o, im­
barcandosi a Dnrbun, toccò quasi tutti i 
porti della costa orientale dell'Africa, Lo­
renzo Marquez, Ueiro, Mozambico, Q-ibuti 
Zanzibar. 

Egli fece cosi il giro completo di oir-
oomnavigazione dell'Africa, e fra viaggi 
dì mare e. terra percorse circa trentamila 
chilometri. 

Le sue relazioni, come già nello scorso 
anno quelle nel Brasile, saranno presto 
raccolte in un Bollettino al B, Commissa­
riato, di cui a suo tempo oertAmente par­
leremo. 

CRONACA CITTADINA 
Giunta Comunale 

L' altro ieri la nostra Giunta deliberò 
—- in attesa dell' asciutta della roggia — 
di costruire un ponte in luogo dell'attuala 
ohe trovasi di fronte all'ingresso dell' Espo­
sizione ; di costruire un lavatoio sulla rog­
gia dì Udine, per uso degli abitanti della 
frazione di S, Osualdo ; di portare all' ap­
provazione del Consiglio Comunale la pro­
posta di applicare due fontana : una di 
fronte al battiferro, presso la strada di 
Vat, l'altra per i casali cosi detti Buse dai 
Veris. 

Stabili anche di tenere prossimamente 
la seduta del Consiglio Comunale, 

La solenne commemorazione 
di Toobaiao Ciconi 

Domenica passata, a cura del nostro 
Istituto Filodrammatico, ebbe luogo la 
commemorazione dell' illustre oommadio-
grafo e poeta friulano Teobaldo Ciconi. 
Vario ed attraente il programma svoltosi 
durante la giornata. Si cominciò con l'ap-

Eosizione di una ghirlanda bronzea al 
usto esistente ueli' atrio del palazzo Bar-

tolìni e si chiuse oon un riusoitiasimo 
trattenimento al Teatro Minerva. 

Il discorso commemorativo fu tenuto al 
mattino dal pror^ Q-. B. Q-arasaini, chia­
mato pochi dì prima, in soatituzìono del 
poeta triestino Pjtteri colpito da recente 
lutto domestico, — La ooudisoeudeuza del 
prof, Garassini non gli risparmiò le critiche 
più ohe acerbe da parte di qualche gior­
nale oonoittadiuo, mentre il pubblico, ohe 
rispetta meglio i doveri dell'ospitalità, non 
gli fu avuro d'applausi. 

Apprezzatissima la Cantata apposita* 
saente scritta dall'egregio maestro Dorae-
bioo MoL-'loo, della quale si volle e ai ot-
cenae il dis, e molto beae U, r«<jit«aìoae 

dell» Figlia unica da parte dei dilettanti 
del Filodrammatico, con pasr.ionte ed in­
telligente cura istruiti. 

Le nostre oongratnlazioui alla Presi­
denza dell' Istituto od ai bravi suoi coo­
peratori, 

La condanna di G. Traghetti 
fu un fatto spiacevolissimo perchè il sìg. 
Traghetti è persona onesta e stimata. Il 
Tribunale diede ragione alle dennncie deU 
l'ofSciale municipale e quindi non è lecito 
a noi censurare il responso del magistrato. 
Ma, al dìssopra delle decisioni giuridiche, la 
oosoienza pubblica piglia ispirazione da un 
senso d'equità, per il quale ad essa, come 
a noi, appare sproporzionata al lievissimo 
fatto una condanna alla detenzione. 

L'ufSoiale del comune doveva, ci pare, 
rendersi conto di questa gravità di conse­
guenze. 

Se la legge è severa cotanto, ci vuolo 
una certa temperanza nel farne ricorso. 

Verità vuole ohe si riconosca come la 
cosa spiacevole sia fatta anche più incre­
sciosa dall'artifizio di ostilità politiche. 
D'altra parte la funzione di capo della 
Polizia urbana è delle più diffioili, perchè 
ogni giorno urta e disturba qualche inte­
ressato ed in breve rende impopolare chi 
la esercita. Perocché ognuno ohe è colpito 
racconta i casi suoi a tutto il prossimo 
come altrettanti esempi di iniquità. 

L'autorità superiora deve pur rendersi 
conto di questo e del dovere che le in­
combe di mantenere il rispetto ai propri 
regolamenti e di impedire che simili casi 
si rinnovino. 

Crisi veneziane ed eciii udinesi 
Quante volto sorse qui in Udine uua voce 

di una qualsiasi crisi in municipio, il Gior­
nale di Udine ne menò uno scalpore in­
diavolato ; non solo, ma le crisi dei comuni 
di Milano, di Padova, di altri municipi, ove 
sono al potere ì popolari, lo interessarono 
sempre vivamente, E non meno se ne in­
teressò la Patria del Friuli. 

Ora vorremmo sapere che ne pensano di 
due crisi, ohe attirano l'attenzione dì tutto 
il Veneto, scoppiate in seno a due ammi­
nistrazioni clerioo-moderate di Venezia. La 
Congregazione di carità la e Deputazione 
provinciale di Venezia sono dimissionarie. 
E non sì sa il perchè. 

Sono commedie ! < Perchè si dimise la 
congregazione di carità », chiede il consi­
gliere Bordiga della minoranza ; « Ma, ri­
sponde il sindaco, ci sono delle inchieste ; 
e se vuole ohe lo dica di che si tratta ',ac-
consanto, purché però si tenga seduta a 
porte chiuse ». — « Ma ohe porte chiuse » 
replica la minoranza « lo cose che riguar­
dano il pubblico devono essere pubbliche ; 
alla luca del solo ! »; e la maggioranza de­
cide di no ; niente luce, 

Questo in consiglio comunale. 
Nel Consiglio provinciale, il oonsiglier 

Marìgonda della minoranza, chiede : <i Per­
chè si è dimessa la Deputazione ? Leggiamo 
il verbale di dimi.ssioni e leggiamolo in 
pubblico » La Deputazione risponde che 
non si deve leggerlo e la maggioranza de­
cìde cosi. 

Buio pesto al Consiglio cooinuale ed al 
Consiglio provinoìttlo, E il pubblico ? e 

{ il diritto sovrano della pubblica opinione,,,,? 
, Che cosa c'è sotto V Silenzio e segreto ! Se 

fosse roba dei popolari ! apriti cielo ! . 
I II Giornale di Udine che reclama sem-
, pre la luce, che ne dice ? E che ne dice 
I la intervistante Patria? 
\ Ma il bello è che il Giornale di Udine 

difende le amministrazioni e le due mag-
gioronze, mentre la Gazzetta di Veneaia^ 
<so\VAdriatico, dà loro addosso e combatte 
apertamente ì clerico-moderatì. 

Il Giornale di Udine si professò amico 
del Giornale di Venezia e dei suoi amici; 
ma viceversa i suoi propri amici l'avvocato 
Schiavi ed il generale Giacomelli ed altri 
sono aderenti alla Gazzetta; e viceversa 
un'altra volta, vanno in lista con i oandi-
dati clericali, 

Abitnatì a procedere sempre diritti per 
la nostra strada noi non abbiamo attitudine 
a capire questi giri e rigiri ed adesioni 
opposta, quest' impasto di contraddizioni ; 
il Giwnale di Udine e la Patria del Friuli 
potrebbero aiutarci a chiarire un po' que­
sta faoenda ? Alla luce del sole ! 

Benemeriti 
dell'educiiziono del popolo 

Vennero dal Ministero dell' ìdtrazioae 
pubblica gracidoati quali benemeriti i se­
guenti insegnanti elementari della nostra 
Provincia, ai quali tuLti inviamo il nostro 
plauso e le nostro congratulazioni : 

Berteli Anna, Udine — Fior Giulia, 
Pozzuolo — Marigo Clorinda, S, Daniele 
— Dose Teresina, Sesto al Beghena — 
Dolci Orsoliua, Martìgnacco — Moretti 
Giuseppe, Talmaasona — Sambuco Luig',, 
OoUoredo di Moutalbano -~ Mìani Giu­
seppe e Sosterò Anna, Cividale — Poli 
MaroO) Qoaars -> Fior G'iovAnui, Tra-

saghis — Arois Maria e Brusesohi Cate­
rina, Prato Carnioo — Cappellai Ascanio, ' 
Pontebba — Prisca de Oillia Maria, Treppo 
Carnico — Moro do Cillia Maria, Faluzza 
— Artico Maria, Brugnera — Carminati , 
Maria, Spilimbergo'.-^ Zannasi del Turco ' 
Emilia', Aviaho, | 

La solita cantonata I 
W Giornale di Udine nel suo numero di ] 

giovedì si lagna dell'autorità comunale pel l 
disordine incredibile in cui si trova un 
tratto della strada che da Udine conduce 
a Lumignacco ed oltre. 

Noi vorremmo sapere perchè il Giornale 
di Udine nulla disse dell' abbandono di 
quella strada nei 85 anni di potere mode­
rato, mentre pretendo ohe i popolari in un 
anno e mezzo abbiano riparato a tutte le 
omissioni lasciate dai suoi, amici. 

Oltre a ciò vorremmo domandare all' or­
gano suddetto a che scopo scrive so di­
mentica il contenuto del foglio da un giorno 
all'altro. 

Polche in una delle nltìme sedute del 
consiglio comunale (ad il Giornale di V-
dine ne fece la cronaca) fu approvata la 
spesa di circa lire 5000 per il riatto della 
sirada in parola. — Dovendosi per tale 
riatto eseguire diverse espropriazioni, il 
progetto è stato esposto per diversi giorni 
all'albo muaicipale per gli eventuali re­
clami a norifia dì legge e fra pochi giorni 
si darà mano ai lavori. 

Ed è cosi ohe il Giornale di Udine serve 
i suoi clerico-moderatì ooU'oifriroi l'occa­
sione (ohe noi modestamente avremmo di­
menticato) di dimostrare la maggiore atti­
vità esplicata dagli attuali preposti alle 
cose del comune, di quella che esplicassero 
i moderati. Del che,,,, sentite grazie. 

Scuola dì canto 
Dopo un'assenza di sette anni pascati 

nella vicina Trieste, dando lezioni di canto 
nelle più distinte famiglie, oggi ritorna in 
patria il rinomato barìtono nostro concit­
tadino Adriano Pantaleoni coli' intenzione 
di impartire lezioni di canto e perfeziona­
mento sia a dilettanti, .sia a quegli allievi 
che avessero disposizioni a diventare veri 
artisti lirici, impartendo pure lezioni di 
drammatica. 

Pochi ocnosoono i sagrati dell'arte come 
il nostro Pantaleoni, poiché per ben 3B 
anni cantò nei primari teatri del mondo 
musicale facendo onore al suo nome e al­
l'Italia. 

E disposto pure a dare lezioni privata 
recandosi tanto nella famiglia, come nei 
Collegi maschili e femminili. 

Condizioni buonissime, — Eacapito: Lo­
canda alla Carniella — Sub, Gemona. 

Collettivismo 
In una ben nota trattoria della nostra 

città, ove seralmente si raduna una lieta 
brigata di amici a bere unottìmo bicchier 
di vino, fra i tanti discorsi ohe si intavo­
larono per passare l'ora, furono ieri sera 
argomento dì discussione le maggiori que­
stioni che attualmente agitano la Società ; 
e discorieado appunto dì socialismo, dì 
oooperazìone, di collattivismo ecc., uno della 
comitiva volle sostenere ohe con piccolo 
sacrificio i dieci presenti avrebbero potuto 
mettere in pratica una- delle teorie tanto 
discusse e col risparmio di due lire a testo. 
per settimana avrebbero avuto la proba­
bilità di diventare collettivamente proprie­
tari ili una estensione di terreno e fondare 
IR prima colonia sociale dal Friuli, Natu­
ralmente, diceva l'amioo, perchè ciò si av­
verasse bisognava che anche la fortuna 
avesse un po' a concorrere, poiché oon 
cento lire risparmiate in lai modo ed im­
piegate nell'acquisto di nn centinaio di bi­
glietti della Lotteria provinciale, si aveva 
la sicurezza di vincere nu premio e la 
probabilità di guadagnare il massimo, oou-
sistenta. appunto nella colonia agrìcola sita 
in distretto di S, Vito. 

A dirla breve il patto è stato concluso 
fra ì presentì versando la prima quota di 
lire due, ed ora ì collegati attendono 1' e-
sito per mettere in esecuzione quanto hanno 
stabilito. 

Non possiamo che approvare 1' operato 
di queste brave persoùe ed additare il loro 
esempio ad altre comitive. 

Per chi tiene libretti di risparmio 
L'onorevole Ministero delle Poste e dei 

Telegrafi partecipa quanto segue: 
« Si rammenta ai titolari dì libretti delle 

Casse di Ilisparmio postali l'obbligo di pre­
sentarli ogni anno per la verificazione e 
per l'inscrizione degli interessi ». 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79° 
fanteria eseguirà domani in Piazza V, E. 
dalle ora 17 '/, alle 19 ; 

1, Marcia d'ordinanza del 12° fanteria, 
Unrath — 2. Sinfonia « Guglielmo Teli », 
Rossini — 8. Gran fantasia « Andrea del 
Sarto i>, Baradalls — 4. 'Waltzer « Sulle 
rive del Danubio », Strauss — 5, Operetta 
« Le oiQq:ue partì ael moado », 0&bailero< 

Teatro Nazionale 
Sabato.e domenioa p. p. la Compagnia 

drammatica Gaianni-Mauoini diede le due 
prime rappresentazioni. 

Il pnbblioo,,,'8peoialmente sabato, fa poco 
numeroso ; ad onta che la brava compagnia 
sia composta.di buoni elementi. 

Questa sera darà il dramma in 3 atti del 
concittadino Demetrio Canal : Inesorutabile 
delitto. Seguirà la óommedìa in 2 atti di 
R, Selvatioo / recini da festa. 

"npABALIPOWENI 
Il Crociato, riportando alcuni versi delle 

recenti Laudi dì Gabriele d'Annunzio, in­
voca i fulmini del cielo sul povero Gaetano 
Bapagnetta, sul Carducci suo maestro ed 
al quale quei versi san dedicati, sui gior­
nali che li pubblicano.,,, « E quello che 
più Ktupore reca ancora — oonchiude il 
Crociato — vedere cristiani — e preti — 
spendere volentieri la mezza palanca per 
leggere quei giornali — uso Corriere della 
sera — i quali non sentono nemmeno il 
dovere dì fare una riserva circa le empie 
bestemmie ! Incoscienti o cattivi ? » Arduo 
problema. Cristiani incoscienti e preti cat­
tivi perchè spendono volantìari la mezza 
palanca per leggere il Corriere della sera 
anziché,,,, il Crociato? 

1 versi del d'Annunzio che hanno tanto 
offeso il sentimento cristiano del Crociato, 
Bon questi e non sono punto belli : 

" : e la cuoce del (ialiloo 
di rosso chiome' gittata. 
sarà n&lle oscure favisae 
del Ciimpldogllo, e finito 
noi moudo U suo regao por sempre, 
K (XUoll[t ana. vergine' madre 
vostita di cupa dogliauìia, 
solcata dt lagL'ìmo il volto, 
trafitta U cuore da spade 
immoto con l'else deserte, 
si dissolvorà come nube 
iunanssl alla Dea ritornante 
dal florido mare onde nacr̂ ue 
pura come il dorè salino 
portata dai iseflri carelli 
di polline e di melodia, 
16, dove l'antico suo Hglio 
approdò coi fati di Iloma 
e disse : " Qui h la patria „. 

» * 
Via, non c'è da pigliarsela cosi calda, né 

da parte del d'Annunzio col Gallìleo, né 
da parte del Crociato col d'Annunzio. Son 
cose ohe si dicono ! 

D'Annunzio forse, perchè vive nel mondo 
dei sogni e dei vocabolari, non sa ohe il 
regno dì Gesù Cristo ai è consolidato in 
nna splendida organizzazione dì comitati 
diocesani, dì circoli e cooperative demo­
cratico-cristiane, dì casse rurali eco. a che 
la sua croce, anziché nelle oscure favisse 
del Campidoglio, sorge venerata sugli spor­
telli delle banche cattoliche : 

Omnes ergo SÌÌÌIUI cruals ob.itrtngaviur amore : 
quae vicit inunditmt vtncat et ipna moda 

Altro ohe i'avisue ! 
Forse d'Annunzio non riceve neppure il 

numero del Crociato ohe riporta il suo av­
viso di disdetta al Galileo per finita loca­
zione accanto alla lieta notizia che lo stesso 
Crocialo ci dà sotto il titolo : L'idea cani-
mina 1 

Cammina a Pistoia, a Imola, a Bussi, 
dappertutto. 

Da Pistoia, per esempio, il Ctvciato riceve; 
Quest' anno la festa del lavoratori democratici-

cristiani riuscirà superiore a quella dell'anno pas­
sato. Da ogni parte della vasta diocesi pistoiese' 
accorreranno gli operai por festeggiare la data 
della promulgaxlono della lHuciclica " Eornm Ko-
varum „, 

I democratici-cristiani della "Vergine hanno im­
parato un armonioso inno D. C, ohe comincia cosi : 

Fratelli operai — da' eampi fecondi — Da l'ampie 
offichie — eleuiavio gli sguardi — JVeJ Citìl di co.-
batto, ne l'eoo dei mondi — Risuonino l'wìni — 
da' petti gagliardi — Uniamoci in Cì'isto, serriamo 
le schiere ecc. ecc. 

Versi non meno apprezzabili di quelli 
del d'Annunzio, anche per quel piede dì 
più dell'« eleviamo li sguardi > e par quel 
« Oiel di cobalto » che, viceversa, è tutto 
dannunziano. Sa poi fra ì lavoratori de­
mocratico-cristiani di Pistoia vi sono, come 
è presumibile, anohe dei calzolai, un pieda 
dì più è sempre una risorsa. 

Il Crociato se la piglia- col Carducci : 
Del resto, essendo la poesia dedicata a Carducci 

— cii'egll chiama suo maestro — non c'fa a mera­
vigliarsi nel leggere tali bestemmie. Carducci già 
scrisse au inno a Satana ; Gardueci già insulta Dio 
0 Titujpei-6 Cristo e la Madonna; Carducci nelle 
^ Coniesaioni e battaglie „ già scrisse : " Nella mia 
imaginazione Catana non può sostare che sulle cu­
pole di Michelangelo, in vetta al s. l'ietro. Quando 
egli sarà culassù, noi suoi fedeli sotterreremo fi-
nali'aunte Geuva. „ 

Il discepolo dunque b degno del maestro ; o vi­
ceversa. 

Carducci, è vero, scrisse un inno a Sa­
tana ; però la cosa gli fu perdonata tanto 
che il cardinale Svampa, arcivescovo di 
Bologna, nelle nltìme elezioni amministra­
tive, comprese nella lista olorico-maderata 
anche il Carducci, — Bononia docili t 
Ma, per simili inseguamontì, non occorra 
andare fino là, — hx molti - aìtd luoghi 



EJ^auiT'aaa.akOia. . S . ,C3-loi-e?lo. d i 3Rli3aLio' 
i^Miì 
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avyieuèjk; stessa dosa é iènztt l'attenuanta 
\y8élÌflì";g(ĵ «aUr ;̂Jt̂ ftrqu8Jajv^^^ Vép ìi-

- óénzìèi'•pètWètfc4{*^^Ì4ol||,v^ di 
cantóre òggi là wpiibbiioa e domnui la 

' regina!:^, _':\^'•'V'i^::'' •••';/•",';,•'••' 
'•;':'>:-^è''si'-.-pnò- :dltó^oKév'0aÌdaotó;;':;abbià\ ia-, 

' àègììato' al . d'iStnaunziò a. trattar inàlè il 
= Gaiileòi '•^ 'N^stìtó 
:• diióìa^Ma ritwktto-la; soave Îgviifa di'Gesù 
.''.flnstòi-'*-";':. ••"'••; '•';;''̂ v- • ^ • • ^ • • v ' *̂ 

tìh, (illor ohs dal Giordano a i fresòHî riVi 
./TfaeA lo turbo iidai gentil :virtà 

;̂; ;;jE;tooB98 aJa olttà.tet9-3l alivi'; ', ; ''MI' :- : t 
. 'Gloyin Messia del pòpolo Gtesù, . , ' ' ; , 
: Non, tromavan le madri ; o Haim in festa '; 

Vide la morte a un suo cenno t'uggir '" 
; E'la piangente Vedovella onestà 
: Tj-a il figliò e Oi^istói'BW suoi partik ' 
Sorridéan/aàiibilesiriodoW. profondi, 

tpai'golettì al bei profeta umilj 
Ei làorjmando entro i lor.ricói Diondi'; 

• La inailo ravvoigea'para e sóttil. : -
,.;lj , questa è yeramente poesiai-ftelpiùalto 
e nòbile senso della parola. Ohe ne dìòe.il 

-• Crociato? . '-•...';••.;!, • .••-,,..-'̂ '•.••v.--'v"-'-l'•• 
, Cèrto, .non è .un (Jesi da méttersi, come 

insègM,,adntia;0a8éa .rurale/per:;g^^ 
•'; C a t t o l i o à i . ; ; . ••--,'/,,• V-'•/•• :'.',;. 

: ' Vo!gOàO-:»8Ì-}aritìì;,dà^ 
/Antonio'S'fattl,:òaduto'a tlòmoKòsvóbinbate. 
tèndo per oii ideale radióso d'iridipendenz» 

-,e^di"]gill8tizia.'.''/. 
• ; IliSBo «angue garibaldino.bagnò la sacra' 
Eliade ! egli noi fermò il suo : pensieroVeii 
• teiiipi, ed ai popoli mutati, agh àriteiiessi 
più bassi .lottanti per, ingiuste oo'nqoÌ9tè.;r 
^ All'animóganeroso., sorrideva l'ideale'di 
un tempo, meno bigio di q^uestò uostro!;. è' 
mostrò anoora, a òhi aooasava i paìtiti pot 

: polari di,'pooo amor, patrio pérobò siioppò,': 
neVanoÀUe inique spedizioni aifrioaùe, épmé: 
Gàribatìi intendeva e come il popolo in­
tènde sempre : là ,:ne(}es8ità del. saorifloib../;' 

•; :,v"-.\"É<Ìifli!r:'*'?fll*#?<'*f ?f5 '^•^:^'''-""' 
'' '̂IvCoontini^aioné VédlJ:jS.;;387̂  

^ Ii^;:gioVàni^'rètìliite,/,tt'òyandosi,.d^ 
un nemico Boaltrtì a rotto i alla guèrra .degli 
spedìenti, abbenobè , prive di un, capo, so­
stennero il fuoco quali soldati della veo-
oHia guàrdia. Gtierra di spedienti abbiamo 
detto, né ci sarebbe dato di, qùaliflóare in. 
modo diverso 'il sistema di opposizione 
adottato dalla G-iunta essendone evidente la, 
artiflciositìi, per quanto ammantata, da una 
forma antnosaaiente landatorià. È strabi­
liante del resto la diohiàraziònè di quell'as­
sessore il quale afferma ehe se fosse stato 
soltanto consigliere , avrebbe fatto, t oapaa 
òomane oòn,'i giovani rivoluzionari, /quasi-
otó' non fosse- dovere di, ;ttttÉi:indistinta-/ 
ménte gli. alittminiéiiratpri di un oòmuna il 
oonosoer^ a'fondò le" òbndiziOni flaanziarè 
del pròprio ; paese. Forse lo lusinga la spsr; 
:,tanza dii/fardimentipare quei; .tempi, non 
.molto iòntaui, liei quali'atteggiandosi a 
popolare deffloòratiòo le, . presièdendo i i 
tètouto Comitato ; di Sorveglianza aveva; 
poèta* fra",'i primi,;iiumeri del suo: prò-, 
grslmmà : là oòstruàioiie ! d i un, edificio SÒOT 
lastìflo, ;Ma;,'ritpmlamò al bilancio.: • 

,È^.risàpn,to òhe '.fra ^ requisiti; di «n 
ibàon'finanziére'yi è quello di. saper' otta-
nere' d'ai pabbli«Ì"Ì3alzÉ)lÌi, il maggiore van­
taggio,: ooimittòfisaòrifiziò: dei òoutribuent 
oiô  cRe. in altri : termini signifloa doversi 
distribuire le tasse don equità e in. modo 
olje oolpisoanò in giusta misura obi ha beni 
di/fortuna. 

Sèguando questo ordine di idee ed: 
avendo^àótti occhio Hi; nostro bilancio ver­
remo alla ponolnsione che tra noi si rende 
nò.òesjarjàia àbbiizione della tassa di fa-
migìia. 'Ciò per una. duplice ragione. Prima 
per r indole sua, odiosi^ inquautoahèii sia 
pure in minime proporzioni, oolpisoe il 
pòvero ohe boi lavoro stente a gnadugnare 
il gibrnagUerb sostentamento; seoondaria-
niente perchè il regolamento che; disciplina 
l'applioazioii.é di detta tassa tra. noi è una 
vera enormità. Infatti non è raro di vedére 
ohe certunii quali peròepisóoho una rendita 
di quaranta e òihquantamila lire antfue 
pagano la meschina' Somma di lire oento 

.ohe è il massimo delta: tariffa, Ciò' senza 
tener calcolo ' ohe la tassa d i . famiglia ,di 
sovente fa perdere* le staffe a qualbhs s^òs 
6o»Héi dell» ctjitrà borghesia per fàà-
mènto aia pure' di una sola dieòi;»^ "31' 
liWi 

vltàj bt ohiaderi il l̂'QOlberl»' dellàS nostra 
Gjiarita," abolita ,i|;la|8à;;^is :iyto'igt!a| 'ooine ' 
jft̂ reìe : a •.'òolmàrei;iil''/vSb;||';;|8r Màuoio?. 
,Oìfe''::irbyérè' ' le ' ' ' ^81 !|Ì*lriBt<bhe''Sa5'' : 'tale : 
Jlàlzffib: tioayò: :il Obiiwtó'flel: .lOT Xn, 
.bttal;:inodb,' vi" sarà dato .di 'pfb.óàtoiari^i le 
1|B0 .lirb/ahei si ''rèndono;'^neoèssàlfiii blli:b;; 
;iMl'imp3ttb'' affit6(4,bII'ii«fcùàlme)Éi4e>W.p|Ì4-f 
:j|ÌÉ/./àVbr6. il;;nttovó.' :|rtbdoàib'':|b'ià8ìiiob, 
Btiìlà:' Sàse ,','di:,' 'titta?'i;a|ies»' .;;àbÉfibti.tóìi&''''|i;'; 
'beiìi;bihllà';iire'?' •''':,'' :".' '• '1^;:;'!';':''',"/':'"' •,"'.•"•',"-
^Èòbbbi;,à:8ervirlb.#e-'/ÌÌtìààitf tttS^pe^ 

fdi:'néVro»i non si:perit6 di inftàbgiFe W : 
-sacre;tàvole,:perchè Uinostrb oÒn3Ìglitf;nbn, 
ipòtfà! modifloàre il;;sap Jpr^vbhtivb vléràià fari 
/guàìre i bohtHbuenti ?; ìiiteiidìamo;|iàrltóa , 
•di lagni giusti e,ragionala perphè/pnrfcrbjjp^^ 
:upn ' è /Jarpi ilì/paào i4ii'a4''*s'Si4òn|tóibhi $•% ì 
/òhi non dovrebbe,aprir"bbd&:'«•'.'', = :* " ' 
.: Primo provvedimento aduilqae. i^pliofr/ 

; zipnel.della tàssa,','sù! begiiàÌÌBr9-'°'P'^ PT^'i 
• tibò'e^ll,:più %it{sto- degli''iggfavi Ponoesai'' 
'/dàll'àrtócplo 164 dalla .légge,, perbhà pplpj-' : 
'sbaohi hàj è-nbii làèoìà adlto'à'reofittina-r 
zìoni. Preudiama esempio, a .questo, .propof 
sito, -dal : yipino :bpmìine d»;'San>; Miphéte;;, ài ' 
Tagliamèntp: amtnireyole^/per-là À^à|;àmmia « 
nistrazipnp /eCoye con ,unB |ariml^;!|u:"'^^ 
due ' peî ! 1 Tóavailii/una e^'binquanlfa - !pèr;;̂  i ̂  
buoi e:;lir6'unà;p6r le vacphe si 'fioavànp 
Ili*! ; 2850: dtìbmiIatibó6ntbàinqiiàhta:àMtfei'5 
:;;|jatisanà,con :una::popolazióne praàsopl^è .; 
egttalei'iu càusa 'àÌ;iÉaggiori,:fràzionàth6'bti' 
della proprietà fbhdiàrià :potÌ:ébbé ottenere! 
un .reddito non inferiore a, lire 8000. 
trèmilàv---., ','-.-::- .,,i- ,'•;-,,.,.;'' 

A.d; altro /numero là indipazibne del 
secóndo provvedimento ohe ci setóbrerebbe 
di:;bpnaigliare^.,' :-":-̂ '.-V !.'-,•''' 

., ;Da':;;Pqrdènone,'.,'. ;',;;','f v;; i 
'!;,:•-. S(!ttbla;:pópo!larfi.;:,' 

11 raff|tów^,)j<o anoora ,nnai yplta; strissza 
l'oooliio malizlosettamente contro là éouolà 
popolare * ; ool traini te - e coll'àppoggip ' / di ! 
aha 6«^,fetìfli ex i4aao,liu» edvesnltà; per 
trovarsi; con: èssa, id' àpbbrdo.; iBfllàj /forza:! 
Ohe dìoe? Dabqbseì-'naà l'óparaib è'ig:nb-
rante, ;.e,,;*non capisca; l'altra,, inveòe di, 
ribiversità:,popolare Pi vuole soaola'ele­
mentare,.e;:vada.;/;..-','--''- ;,i, / .••,.-/::/-••/;,.--,-!; •;.'''!l; 

'Noi : però. oasèryiama ohe;, non.; vorremmo, 
obnie le : gazzette, ;-;,phe' ,fosse, «̂  affidata à 
gènte , del / ipestìara » perahè pon questo; 
intendiak'b''re penne'ed ;i'PérveUi,yehdiiti. 
e ciò non è morale. — Ora delle dor 
inàude : Se 1' operaio è ignorante a ohi lo 
deva? Chi lo ha fatto e lo vuole tale, o 
partiti dell'ordine? Se volete la scuola 
eiementare. « per rinnovare la oosioiehza 
proletaria 9 perchè osteggiate la refezione/ 
scblaatipa? Perchè: disprezzate a magari 
mettete sul lastrico il lavoratore cosciente ? 
Perchè non avete pausato. voi' à queste 
scuole ? jPerphè/ancora :;,npn volete :dare le 
bfctO,òre'di /lavoro/? Non.è.vìòrse perchè 
/non; -loia, •;tepipb,,rod;: è ;;affàtipàto, o; deve, 
/guadagnarsi 'da vi^ere,''ohe /il lavoratore 
.deserta:;'là:: souola?/V- _.Oèroàt6 l6„riapost6: 
itìferi-ógàndoila; vòstra'eosòiébzal; iz/J \ 

; Consiglio comunale " 
Sabato,; scorgo-ebbe^/luogo-! un'adunanza 

consigliare nella qualb ' M' 'discusso un 
lungo: e;abba8'ta,nza , iinpprtànl;e; ordine del; 
giorno,,, fa poasentito 'd- intitolare una via; 
poi ; nome:/ :dì « ffelioe'; Gay allotti »;/ e si" 
.espresse'- àncora-ir, votò ohe i; progetti-leggo' 
•pendenti aìllf ; :,Gàilaara feStfèntino /presto:; 
leggi dallo' atòtp,;' à; favore -della famiglia, 
della giustizia ;a;dei;layoratPn. Al Taglia-' 
mento dispiace//ànoora questo, ed ora ohe 
inosttì/moderatfc^nipitraRp: sempre più di' 
esser gli alleati : : fedeli ;, 3bi ; oiprioali ohe-
fanno lóro .'le"spese, arricoiaroiSò il'^naso; a 
sentir parlar di. divorziò,,pròprio sdoaso 
eh' èssi hanno: trovato bpmodpfil'óonìugio.: 
Confortatevi ; il divorzio ;non è obbli­
gatorie!;; ,;/*,;!,,,;;..!- . / . / . jna; . 

':;iip;seiopei^/liii»'/"'" .:,;/,,.',„.,; 
;In, seguito ê ll' interv6ft,t9:,,dpl/ Segretario 

della EederaziOne 4è,l!e. Camere /.di; lavoro 
di Milano del sig. ^ì'rànoasoo ;À'?quini e-
dott.,Guido Épsso,. ohe ; tra;tt^rono diretta*, 
mente pou la direzione del Óotonifioio ve­
neziano, si, s),ddivenije, : ad, ;.«B ;p,pcpr4.0:.. p .,ló/ 
scioperò ebbs termine. : ; , , ' 

Le operàie riprendono .'il/'layoro, iasoiah-
do facoltà ad una apppfijià, ..GòmmisBioneidi 
atabiiire;b6,' ;pón, la nuòv^a tariffa, possono 
percepire qtibi:.tanto di gnadaguo phe Ubo 
,ad,bra ^sempre ebbero.. QaaÌoTa,,,i^ÌJiil; liiro. 

tbadagtip 'vénisie d^fliinnito, e ;^js''in pausa 
élla nuova taviffà'to'ptipfita,,, là ...direaione 

si TÈpejjna ài bbnoédere alle operaie quello 
ol»9 w«e bhis^ono, 

• -S'-|'''S''p;r,>;'f-f;*-!/'- <s.S€.'.'; ,li.S.:/'-;f 

• •'^hM0Mm^;mmMm'"^gMJìm 

ril.rgo/ del ponsorzib .Biàndrpn^te Bardeìlo, ' 
Bfegabb/'cyarbse), ha^.dbybtb:'i^!/;èbbstatare ; 
!l«iprb^pbz|f,della;malaria '^i|delìi||;:t'élaiàve ' 
siàì%àr67à*fi4ifetes, ^derlyattpi'dàll#.Sbgeiie-';' 
i i te te ;paludósa d6l'/!àilìb|tè'':di:^^®ffip; 
kof • ;febb!|ièi|bibhe. /àys?iaS8'4»nbnSMiÌÌtb|^ 
:y«rèb/ là' :fi'be,/4l laiglib|':i}bi^; il' «Ììt^M'|ffi|lb'3 
;à̂ qup;' ;iv'l5 l'b|póa.'ib|larlb»"'è̂ 'dàile|i:b|c|>|wa' ' 
:,ìUetó • ai. ;àgoi(:ó'i/. ài • . ^òp^bfe •; 1 3 § | i | | ! | ^ \ 
.nè'^è;!! beatjr^i/ipririÒipàlb.; ne risente b i b i t e 
ànpHbjBai-déìiòifnienodi tutti Breganò. I 
?II.^,:;dpttprI)#; Sfalda;/ha voluto tantàré ' 

;qatót*SbndM/-'tó''l**^r';''^''.'«{bi*!anea^ -̂̂  
iÈSttìà, .?&èaiii|tB'd'«a»o?e|e| -attenendosi' ';:al •• 
/p'reoeto dell';:;illtiS6rb ,0,rassi « limitarsi» i 
'|^Phì%ltPt;ibspbriinantif ;bià , ferii " bòiripléti ; 
lèiesStti'-;6'Sai*nèf ttn i^esbóontb -̂ mittOtoi- s' ' 
Cosi ha fattoi e/sopra 7Q malati egli ne 
sbelse .12,.,:dei; pÌd,.tormènt»ti/.. dalla. febbrij • 
a propedettè bòa straordinai'ia oosbienzio-
/Sitàjbpn-'astìloijiella. sbtbniimstóàsi\baé,;;d^ 
;Wmbdi(§'Sji^ iiéll';i5ésame'''miorbsbÒpibb 'del 
JBàn|uej àbbbe-^qijàkdp |a. jditwnpsis plijaipa.;/ 
/;npn-;ainm8tlievà '/dubbi, A in* inobriibàlf^ii ' 
gf{|vi,,piratib& all'ini'zio s'àHa fine della our* 
iU opntpggió.;, deij/globdll rpsai/ e. l'eaame 

;^!l?emó|;tbbinai,'/;',I • • 
i|-Ili, dpItiSDp'/ÌÉaldè ha ptibblioato una 

;dett8gliatissima yetaziobe (milàbb, ̂ Eàtìpitì, ' 
:1903)*è ,lé.l'i;,pssébyazibai da.; lui 'espba'te) 
sobbMa ,pioople,', Bja.tfciàsime, biografìe/o)i-' 
Piche, véramente/preziose per le pai'tioola-
rità ohe recano ;/e, sebbenp/.Bi/trattasse; .di 
basi di malaria gravi,, vediamo - ih. essi Spa-; 
.tìpe la febbre al secondo, al terzo: giorno 
e perlinp .al primo delle /somminiatrazipni 
bsanófeliéhb; ' notandosi ìin tutti i, malati;: la ' 
riattivazione dell'appetito,; la!,/diminuzione 
,Preparizipnè.^pi tumori, di milza^ la mî . 
gliore colorazione dellaj ; pelle, /tutti i, pa-. 
-ratteri della-guarigione;, ,1, 

iSU/altri l/2>.ìndiyjdui;il dott. DB Mftldà' 
iji.Slftpj'esB •la.bbra presentiva esanofelioa, .i 
HiSip'seftemBrè'al àl/ÌPttobre Ì902;' eifìn' 
nn'.solo curato, si/ebbe/-al 16 settembre nn" 
aòpésisb febbrile, subito ylnto ooll'aumèritare 

; dà -l --/i * 6 pillola al giorno la sommini­
strazione/esanofelica. CFìi altro carato, ohe 
al 18 settembre; aveva» la milza a 12 per 
17, ;, il 31 ottobre, al, finire della cura esà-
nprelicà/l'àvevàà 9 per.lB./i.;////;: ;';.; S 
; -'lià/relazione'diligentissims del dpst. De; 
Maldè difende validamente./;l'u8p,i/deil!arse? 
nioo.nella lotta; autitnalarioaj'ribbnqsoe le-
eccellenti qualità dell'esanp/fete come mazzo 
terapeutico pronto e efEoaoe per domare la 
febbri .malariche, sia acute, sia .otopiohe; e 
raoppmauda per gli -abitanti di Biandronno 
e dintórni; la profilassi/Chimica con l'esa-;, 
w;S^e,/hee6Bsaria, dall'agosto.;al novembre, 
fino a 'ohe col tanto desiderato prosoinga-

ìi|B|itfc {dSl|a|h|t|)-sìàgBÌi, ii,.,,Biattcltotifto;:-
fbf;,'|stàbtb';te§y*»|ojÌ/;TTOttizabMbtb«'deile-; 
itìb*iS,;:iiibtt"fÌlftì -tóltaìUa'// Pausa - : --diretta 
,'dlll'infSìÉibììiàf''*'*: -*'./-•-Sotti :Veritm^' • 

lifflolò dello Staio (Svile 
,;B«ll6ltlno,«ètimtósilo,.'dalf 10 àWitì • <«àgSÌpJÌM8 

' . i t ì if ivl-ftasoW,/ ff' feiSEine l i i ' -afS.-,(''.. 
.„'e"S??™-»»sst.f'ptó .-•'•' -/teiswats 

,'rotto,||.|fi] I 
rjeftsittanb'-'cftsallhgn.'''— Dinbecto^MortA^^ - ; 
/liùigiii Cantoni ;. ftataìuok — Santo, :vità»ana|p>r?'; 
nàlo oon Antonia Bnldassi oagallng» —. SinilmiBi/ 
Kuliar ttpogralb: oon .Maria Nanultt .s'Wtà.;,̂  , ^ i 

••^[^^./^^^'^«("ataWboliBteliaft; 2o"ràBM|os,sitì'i6̂ i,;../ 
!'=:•:/B.,r;*l.,l',-'.6 i--4MftlBioai>S,'à/:?'-|.l:p/':¥/ '̂';:j','\'i 

Giaóomo Oautoro oapo-falìbtioa eoo Sari» ;Quetvi,-
.aarta,-, ./, /,;;,,.-./,'-..,:., -„„.,; •' '/'-.,.-,i,;:., - ..-':'-'̂ -
! ,/.|,-:,:- ;''-|.r;,..Mo«I;a-iiehilclUe. ""JÌSî //i::5;-.';-.;.-' 
*: "dio., Battsl ;aisfaini(j ifi ipieÈro - d'att^i»«9/;/^na-
òollaio ^;;;Enriqo Piioiai fu Pietro d'anni 'da òste 
— Emilia Jjeoolii-Blanohlnl fu- C}iovaun!̂ ,d'ana,i:,8l, 
(jasSU'n'ija:" ;r-" ";Ida : Sartoi;!"'di rEmgr'iB'" 'iS'esl' ff / ~"' 
Hotro OHiandow fu .Uiuaeppe d'anpi ,18 àgtiisoi-
toiré/ ;4;//-4aaMi»!;;Sbrb|tio, di Hetro; ;arglorii»'< 14 -—.H .; 
'NiTOÌitta;;Stìr:;'ll'Xtó<'iàndro*;aiann|r4^^^ ; 
lJmbartoBlasom',di:Oiè.,Bfttt»':di;blèsi 2,,a,f,»b: ' 
oost&jtìiiróeljsdt/'Kijko/Sl'àrirti:'» .̂'-. %'••"'• •:';:':'--f 

" :'--Mortl,'W^0s|iltol9;Clvne:/-:''rt'//*'̂ -"''*-
iìaiaopnio Ctragorioaltifi fiit.0ÌOVf|ri,<*!i d/'sijini,,:,9S.:.:: 
agricoltore — /Anastasia MansuttiTÌS 'Valèiitinò 
d'anni:-I8-c'ontaiiina' —/-Mar<'o;,;;I)à/'l4irohl'',ftt',:;.ài>i-<.,; 
gelo d'anni ;B7;agrii5oHoro;'-';;jSiitòuIò*:Matft'udi'inl ' 
fu CtiuBeppa d'anni (il/bttestttauté. ; J-,;../K„/ . • 
••;;'.;--.nf;.J^,';.'V'. '-'- •-'':.: ,.,,,/,Taial6/N-i;18-;-
M )iuàli;,!?,tbt)a.,àjipartBÌienti;al. Ooataaa.tfydino.// 

'•'!•' ; -Bietto Bâ a; ffgrmtè HspónsSiilè, ;'.';/;•''•' 
"'Kpbàrafla Ónèiì0niiv& Udinese"'  

' '• 'ÌÀ •'Éssà,'Bi|ir-ì|ft(^nza:-:7 • ̂̂  
(Tologranlma aitila Ditte, edittìoè) / ;.-','. 

Bsfcraz. di Venezia de! 16 maggio: 1903. 

• •':fBMlilÌ|?9fQ8Ìitàr':^3^-£ 

LUIGI PlENAiiG? 
Tia BauBcedtt Nvl - dietro % Posta • 

SpeciaUtà: P : L M I N 0 T I W ^ -
IN&BANDliENI! f^mt^M: 

Inalteràbili — arHs«òam#.tit0 
ritòòoatìj oompresé la òbr-
nìoe di Centlm, 6 3 x Ì7 

mBmmmm 
, -Udina — Yia Cavour .^, IJdine 

GRANDE m^QSnCyM<ÌM^'<TmB 
"••'•''-'''/-'-cla-'ubfno-8'"cm>di<jn'nM . •, j ;vi': 

DEPOSITO eARfiONl E LEGNA i 
, all'Ingrosso ed al battaglio 

;uDiNE - Riicji-i» L-uoeiisiii -̂ û̂^̂^̂^ 
,:: /ìtegazziiii: Via dell^ Prefettura N. 10 ;̂  

v'', Opflseguaifraboo:,;;!! dobjioilib/ibXsapéhijd^^ ; 
.,.fi?uttit - i < s a . o o l » i ' . a o n o - o f a l v i s i o o i ; p l o m l b o ' d e l l a Ì D l t t » . 
i - Si garantìaoo perciò l'esattezza del peso., 

Bifiutàre isacchi non'munièi dei piombbi Le oòmmiesioni siPffetttìano in giornata.-.; 

Carbone dolco (Caniicllo), Colto fi Fossili o fremi coiivcnionl!. ~ Deposito l'àiiiil Cortcocla./ 

» • RsoaplUV Via BiaMo, 7 •--Via Poaoolle, ;80 — "Via Erasmo Valyaspn, 3.;, : 

i 
i 

0 « l ^ a » <3» <5^&.<S>,«SS> <2> « ^ S > <E> « 2 ^ S > 0 

Premiata/CalzQlsria al "Commeroio,, 

Ly„l@1:;.mU,E,fl,l,NI 
VI»iilttUo N. 0 . BDÌiSK - di troHto ValbCrgo Crooo é m ^ 

Grandioso assortimento di Calzature a prszai ecceilonall 
che non temono/alcuna oonoorrenza. v v , 

Per ugmo da U. " 7 . 5 0 a t. 9 . S O , per donna d à ' i . v i à . ' y s 
a Uf'i&Ì.éW>i;;per ragazzo e gibyinetta,da U. SBi50 ,a 'L , Ó.5C3>, 
.per'-bam|ioo'<ia L ^ 0 . 9 p a,t-.,a.^p.,,.;'5;'-•/'',-'•;"-;,^''^-;'-';-.:^ '/^i'; 

darautito tutto cuoio e dtlutìs^WsslniiV^tt^^ 

0 '«w* o»-..sssg>.o 'ism»<»<!^ss»o «̂ s»'̂ »s» % 



Laboratorio Ghìmico Farmaceutico - Industriale 

I I I 

Assorlinicnlo: salì, 
lastre, carie, cartoni 
per fotograda. 2\rt!-
coli per le arti belle. 

Specialità FERROCIIINA e FEEROCHINA-RABARBAIIO 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

RO D'UDINE 
(li DOMENJCO DE CANDIDO 

CHIilIOO - PAIUtAOISTA 
Via Grft!!zano UOIMrCS Via G^̂ azzaIlO 

GpabndLl Dl|>loiiaLl di ' O u o v e 
alle KHposissioui di Lione, Bigione e Roma. 

YEISTI ASSI ® 
SI ISGQSIBÀSTMQ SUCCESSO 

d * O i ? o alle Esposizioni di Na,poU, lioma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia^ Paler­
mo, Tm-ino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalie autorità, 
mediche, terohà non alooolioo, q[ualitk ohe lo distingna 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
PreEiso li, 2.60 la bott. da, litro — L. 1,35 la bott, da mezzo litro 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositt In tutte le primarie Città d 'I tal ia. 

r- J—"5 
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03 ca~ 

DE GIOROI & FEBRAZUTTI 
U D I N E 

CìrconvallaKÌDne Porta Venezia e ViUalta 

A FORZA MOTRICE 
l '£R LA 

LAVORAZiQNE OEL LEGNO 

Oostruzione Mobili - Pavimenti 
Sarrameati comuni e ad uso Graz 

Cornici sa q^ualaaq^ue sacoma 

IiavoTazione di imballaggi, 
Oaase per Birra, Gazose eoo. 

Si assume qnalanqiio lavoro 
per la tornitura del legno. | 

Speoia.lilÌ£i, | 
Tende a griglia con catenella | 

CALiCANTUS 

A i i 4 E I / ì n i A D I I Liquore stomatico e 

AfflAnU bLUnlA t̂oXpVito, ìt 
oilita la digestione e riuvigorisoe l'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'acqua ed al seltz. 

Liquore delizioso, squisi­
tamente igienico, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

colli di Fagagna. — Eaooomandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacis ta Luig i Sandr i . 
Premiate con diploma di medaglia d'oro all' Esposi-

sione campionaria di Udine i900. 

Unico prepara tore G I O R D A N O G I O R D A N I 
( F a r m a c i a Burei l i - F a g a g n a ) che per volontà de l 
defunto h a l 'autorizzazione delio smercio. 

Si vendono nei Cattò, Bottiglierie e Liquoristi. 

Rivenditori Cartoline Illustrate 
Inviando semplice biglietto da visita al mio indirizzo 

spedisco listino Cartoline illustrate estare e nazionali. 
Contro cartolina-vaglia di L. 1.25 invierò franco di 

porto a titolo di saggio N. 50 cartoline assortite, compresa 
l'ultima creazione della mia casa : S o g ' x x i dloz»£iit i I 
(serie di sei cartoline). 

BONA ROMOLO 
S. Nicola dei Ceaai-ini, 18 - ROMA 

NUOVA mvE-umofiis. 

Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confon­
dersi coi diversi saponi all'amido in oommoroio. 

Verso cartolina-vaglia di Liro S la Ditta A- BANFI 
Bf l l auo , spedÌBoe 8 possili grandi iranco in tutta Italia 

y 
I-
z 

Uà 
h 

INTERESSANTE 
F r a le piVi e lementar i prescrizioni igieniche per o t tenere 

St.<2C£lXSt, SiStJXa, & f r e s o a negli iwi do-
moatici v ' h a quella di sosti tuire lo pompo ed i pozzi apurti coi 

POZZI COPERTI 
oo 

mo 

E L E V A T O R I D ' A C Q U A 
l > i - e v e l l o j r o i N B T . 

Massima semplici tà o .sicurezza. — F u n z i o n a m e n t o facilisfi-

X>ea:* c s f i x E i l s i a t s l i3x»oifoxxcaLll;à,. 
Evi t a to ogni pericolo di cadu ta di persone od al t ro. 
Migliaia di applicaaioiii fatte in Francia , I ta l ia ecc. — 

A d o t t a t o dalle Ferrovie . 

PREZZO L.. 2 0 0 . 
Unici concessiouari per la fabbricazione e vend i t a in I t a l i a 

I n g . G O L i , ? V o C O i M E i l H - i I 

Via Dante, 16 — M i l a n o . 

A . O Q U A 

&NTICÀNIZIE-M100NE 
lUl^ONA IN BUEVK 'l'BaiPO 13 .SKSIZA DISTUUBI 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
««««M»^ IL COLORE PRIMITIVO 

È un pronaratcì specialo inrficalo per ridonare, alla iwuljn o.\ &i capolli bianoM 
intlou()Vit.i,*i:Cilt)n;, belU-ZM e viuilitìi ilclKi iiiMiiD. ginvme/xfì. se:nz& initccbiaro ne 

Quuf̂ ui iiiiii..r(.'((fftoliilBc<''»i|'Osî iDiJCiii;i enpolli non è una 
mavo lunhiiuo clii; luin niiiL'cUia nò la Ijiunotiona ne la 

od indt -
lA luanclioriEi nft la polli 
yoUo 0 olio si otlonuca colla massima tiicnita e Hpomus /̂a. i--;'̂ » afc-i.̂ cesul mi ijotlei 
*̂  ' oi ^̂  v/i u cap-.ìW y (lellJi i urlìi ]• nKiinlono u mitnniciUo iio-

co>Nnrlo o cioè; pidiiiiaiHly l u-o il coloi'o ininiitivo, 
favon-nilono lo sviiu^r') ' jcnaniuloii tlvssibili, mor-
l)iùi etl amisunJono l;i c.i.'.it;i. Inoltpn imLlaco \non- 
tainoiilo la colemia o iji •,Hi-.r la loriora ~ Una 
sola botltglia biL-ta pti»' • n-e-i^Kirne un effetto sor' 
prtnifente. 

Sieiior^-AììGEl.O 
^^4[^^^ÌÌ!^ó^iEMS^k. Fin.tlincntc hti puiiit 

rìucnas.iu ;ii capelli v -ill.i 
. Hc[',(!it:i a liLìlkvcji doil.i , 
' distiiitiu ii(:ir.ipplii",»Eii'i'.cj. 

Una sola lnitiifil .1 tl-ìil.i vostra Antitaiii/ie mi bsstu ed 
ora non ha un snli» tiol.i lii.mto. tìoii» piii uà mento convinto che 
(luGsEEi vostrii sp-.'ui.tlii;t ni'ii è una tinnirà, ma nn'atiiua che 
non mncctii.i no U hnifcUvchinùìii peljp, (.•(! agisce sulln cute 
e ini liiilbi (lei peli f,ii;c-iic!o scompinro tutalmantc lo pelli­
cole e rinforraiuUi Ki r.ii'iti iloi c:»piUi, t^iiito che ara ossi non 
Cìiiìovii più, misnlrtì corsi il porlcolo di tiiVBntaro calvo. 

FsixANi lilNEllCO, 

tVgP' Coita L. 4 la botfgìia, cent. Ho in più p t r U spediiionii, 2 bot-
* ^ ^ tislio h. U — ì boctiffi'i'J I.-. I l (ranche di porto da tutti i 

l'airucchicri, Droghieri u Vaiinacisti-

In vendita pnssfto t i iUi i Ppofumtsp), Farmaoìstl « DfQOMaPl. 

iiv.iio unii propuiazionR che mi 
,11'u.i u co 1(1 ri! pcimitivOi ia fre-
.ovuitiii srnz.i rivurit il minime 

Doiio l̂to ttoiieruli' ,lii MIGOBE e 0. - Via Torino, 12 . Milana, 

m A O N E T I S m O 
La veggente sonnambula Anna 

d'Amico dà consulti por qualun­
que domande d'iuteroaaipartioo-
larì. I signori ohe vogliono oon-
soltArla jet ooni»pondeuza de­
vono dloKiarare ciò ohe deside­
rano >st>ore, sd Invierasno Lire 
Oin^ue in Ivttetei ruioomandata 
0 f 01 cactolina-vsgU%. 

"Sol liiaoutro rioevocanno tutti gli aohìurimanti 
« «onsigii neoessaii su tutto quanto aarii, possibile 
oonosoere per favorevole risultato. 

Per tiUMunque oonsulU) eouvSone spedirò dal' 
l'Italia li. 5, àall'estsTo L, D, In UtteVa rasoomau' 
data o i)atloUn&-Vftglia dit:ett« sJ. "Stai, Pietra 
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A V V I S 0 
' " 8 00°° i ^°*^ Biglietti 
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FBEMATA CAIZOIERIA 

I . U S G I N I G R I S 
Via Bartolinì - UDINE - Via BartoUni) 
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